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E' morto 
Giuseppe 
Meazza 

un grande 
del calcio 

E' morto improvvl6a-
mente a Rapallo all'età 
di sessantanove anni, Giu­
seppe Meazza. (nella foto), 
l'indimenticato grande 
campione del calcio 

Il popolare cannoniere 
guidò la nazionale azzur­
ra alla conquista di due 
titoli mondiali, nella leg­
gendaria formazione di 
Vittorio Pozzo. 

( A PAGINA 10) 

Nei primi commenti di stampa e dei leader politici 

Largo interesse 
per V articolo 
di Berlinguer 

Biasini (PRI): è il preambolo di un dibattito importante - Il 
democristiano Pisanu: uri terreno di confronto costruttivo 

Tul la la slampa Ila ileilicalo 
{eri arando ri l ievo all 'edito­
riale di Knrico IWli i i jMicr MI 
a Rinarri la ». K" po- i l i \n , e 
vale come ' cp l i e i l o rie» ' in*rì-
nicnlo della «crielsì delle que­
stioni po«le dal segretario del 
PCI e delle rispnMe die e^li 
fornisce, i l fatto elle gli orga­
ni di informa/ione di magsior 
diffusione — vedi i l « Corrie­
re della Sera », la « Stampa ». 
« I l Giorno ». ed al tr i — r i ­
servino all ' intervento di Ber­
l inguer resoconti ampi e com­
menti ponderati e rif lessivi. 
Tn questo quadro, «i può lieti 
dire clie eerte reazioni i l i «lam­
pa a metà strada tra l ' i r r i ta­
zione e la pretesa Italluta di 
spir i lo, occupano uno spazio 
veramente marginale: anche 
«e non può essere passato «ot­
to silenzio i l comportamento 
di certi organi pubblici di in­
formazione. come i l TG2. elie 
è riuscito a relegare in coda 
al notiziario. e in una man­
ciata dì secondi, l ' inlervento 
del segretario comunista. 

Torneremo tra breve «u que­
gli aspetti degli echi suscitali 
dall 'analisi d i Berl inguer, per 
mettere qni «ubilo in eviden­
za i l tono di grande interesse 
mostrato dalle pr ime reazioni 
p iù schiettamente pol i t iche: 
che sono ancora p iche, natu­
ralmente. in conseguenza della 
pausa di fine agosto, ma in ­
tanto già r i levant i . T.e dichia­
razioni del segretario repuh-
hlicano Biasini , le «te««e af­
fermazioni di un esponente 
democristiano mol lo vicino a 
Zarcagnini. l 'onorevole Pisa­
n i ! ( i l quale ha riparato —. si 
può dire —. alla gaffe anzi­
tutto ziornalisiica del quot i ­
diano de. ««cito con un com­
mento. c«»o sì. stantio alle te­
si d i Berl inguer che evita pe­
rò di r i fe r i re) , testimoniano 
che l ' iniziativa del segretario 
del PCT è in grado di l iberare 
i l confronto polit ico dalle pa­
stoie delle polemiche meschi­
ne e d i of f r i rg l i invere un ter­
reno più al lo, e più proficuo 
per tu t t i . 

I l commento che gli dedira 
Giovanni Ferrara, sul « Gior­
no » di ier i , coglie bene que­
ste potenzialità perché riesce 
a individuare i nuoti foral i 
dell 'analisi d i Berlinguer e 
delle proposte che ne denta­
no. 0==erva a rasìone Ferrara 
che i l segretario minut i Ni a 
« lenta, con se\era sincerila. 
di ricondurre i l dibattito «ni-
le prospellixe e nece-silà del­
la politica ilnU.-inn ad una dia­
gnosi di fondo: i l problema 
centrale nostro è la crisi eco­
nomica e sociale, b» sue pos­
sibil i tà di «iiner.imenln e di 
superamento giusto ». E « lut­
t i «anno — egli aggiunge — 
che le co*e stanno appunto 
come dice Berlineuer ». che 
la a realtà è che i l problema 
italiano resta quello che è d i 
molt i anni, i l problemi dì un 
Paese la cui economia e la 
cui società *i sf,i«pi,ino ». 

Gin-Io. F.* prcri=amente ron 
questo ordine di questioni. 
ron problemi che «ì pongono 
a questa a'tezza. che «i misura 
l 'analisi d i Berlinguer. R is i c i -
Io a nna discussione poliiii-a 
rinchiusa d i mesi nel recinto 
asfittico di medi iz ioni f i n i a 
«e «tcs«c. d i polemiche me.i 
che mediocri, d i scaramucce 
di fazioni (non «nlo deinocri-
« l ianr l . delle cpiali la vicenda 
governaii\ a e la «na conclu­
sione «ono la dimosfr-«"«ine 
lampante. l ' intervento di Rer-
l insner costituisce una «\«lla 
i l m i valore è pienamente 
collo dal t e r r e n n o del P R I : 
« l 'ar l i ro 'o di Berlinguer — 
o«-cr\a Biasini — non può 
che rannre-.-ntare i l preambo­
lo di un d :bi| |J|o importante. 
In l lo da *\ i l i ipnare ». «n un 
terreno che è annnnTO quello 
indi\ ìdi tato dal segretario co­
munista. 

Si «presentano in questo 
modo «ni l a p i l l o , m i mi la 
la loro corpo-i là. le grandi 
questioni della t i l a del Pae­
se. qnelle sulle quali «i de­
cide la «na «orle: la sravità 
della cri«i. inanzi lol lo. I.a pe* 
noria energetica, i l ri«chio 
pe«anti««imo dell ' inf lazione e 
della recessione, la minaccia 
che e*«i fanno gravare per­
sino «lille • zone e «ellori d i 
maggior - \ i l upoo ». come os­
servava Berlingner. la m i " » 
«empre innescala d i una d i ­
soccupazione «iiscellibile d i 
nuo t i drammatici incrementi. 
già Inl lo questo da «olo — 
considerava i l segretario del 
p f j _ r « lale da giustifica­
re l'appello nostro alla soli­
darietà democratica e l'attac­

co alle for7.c che l'hanno fal­
la fal l i re e clic Minora vi si 
oppongono ». 

Quesio rimettere coi piedi 
per lena i l rapporto tra le 
forze polit iche e la reallà del 
Paese, da un lato, e ira gl i 
s|es-i par l i l i democratici, dal­
l 'al tro, balte in breccia tulle 
le storielle sul « rinascimento » 
ueoliherista che ci è toccalo 
di ascollare in questi mesi. 
Al t ro che fine dell'emergen­
za, come si sono affrettati a 
proclamare i nostalgici delle 
formii lette, ansiosi di r ipren­
dere i loro fu t i l i r i t i . E' con 
la piena della crisi che oc­
corre fare i cont i : ed è nel 
\ i vo di questo sforzo che si 
pone la questione, delineata 
da Berlinguer, della costruzio­
ne di uno schieramento pol i ­
tico e sociale che dia vigore 
e gambe a un progetto di r i ­
sanamento e dì rinnovamento 
del Paese. 

« Oggi — ricordava i l se­

gretario del PCI — da movi­
menti di massa e di opinione 
che interessano mi l ion i di per­
sone, è posto in discussione 
i l signif icato, i l senso stesso 
dello sviluppo, i l die cosa 
produrre, i l porcili' produr­
re. .Ma ciò vuol dire por­
si i l problema di quale 
intervento deve operare la 
classe operaia nella struttura 
economica del Pae«e, per in­
trodurvi le risposte ai nuovi 
perchè, cioè le motivazioni 
mto\e capaci di dare un sen­
so al lavoro e le misure nuo­
ve che lo garantiscano a tut­
t i ». 

In questa situazione la pro­
posta comunista dell 'austeri­
tà non si l imi la a «olo a por­
re un'esigenza di migl iore 
giustizia distr ibutiva ». alla 
quale pure leniamo, ma cer-

an. e. 
(Segue in ultima pagina) 

Arrestato alla periferia della capitale San José il neonazista veneto 

Freda è in Costarica 
Oggi stesso la consegna agli 

italiani per il rimpatrio? 
Il legale padovano, condannato all'ergastolo per la strage di piazza Fontana, proba­
bilmente sarà espulso dalle autorità locali - Aereo militare partito da Pisa per prelevarlo 

Franco Freda 

ROMA — Franco Freda è 
stato arrestato in Costa­

rica. Nelle prossime ore. 
forse oggi stesso, il neo­
nazista . condannato all'er­
gastolo • per la strage di 
piazza Fontana dovrebbe 
essere consegnato all' Ita­
lia con un provvedimen­
to di espulsione del gover­
no locale. Stavolta l'attesa, 
contrariamente a quanto 
avviene per Ventura con 
l'Argentina, dovrebbe esse­
re brevissima. Un aereo 
dell'esercito italiano, con a 
bordo alcuni funzionari 
dell'Interpol e un gruppo 
di militari, è partito ieri 
mattina, diretto in Ameri­
ca Latina: entro oggi l'er­
gastolano dovrebbe trovar­
si a bordo dell'* Hercules 
C130» che lo riporterà in 
Italia. 

La clamorosa notizia, tra­
pelata ieri sera da fonti at­
tendibili, non è stata an­
cora confermata dal mini­
stero dell'Interno. « Siamo 
fermi alla smentita del mi­
nistro Rognoni », hanno ri­
petuto i funzionari del Vi­
minale. La notizia dell'ar­
resto di Freda, Infatti, si 
era già sparsa l'altro Ieri 
sera e 11 ministro l'aveva 
definita < priva di qualsia­
si fondamento ». In realtà, 
è sembrato di capire, l'ope­
razione per la restituzione 
di Freda all'Italia è anco­
ra in corso. Il risultato fi­
nale, perciò, viene ancora 
considerato sospeso al filo 
delle trattative segrete tra 
la diplomazia italiana e 
quella della Repubblica del 
Costarica. 

Il luogo di residenza del 
neonazista era stato già in­
dividuato da tempo dal 
funzionari italiani dell'In­
terpol inviati in America 
Latina. L'arresto — di cui 
ieri sera abbiamo avuto 
conferma telefonica dal 
generale Ciaveli. capo del­
la « securldad » del Costa­
rica — sarebbe avvenuto 
un paio di giorni fa. Freda 
è stato bloccato alla peri­
feria di San José e si è fat­
to ammanettare senza op­
porre resistenza. Aveva in 
tasca un documento italia­
no falso, intestato a Mario 
Vernascl Zoca. 

Dopo l'arresto di Freda. 
che si trova tuttora in una 
cella di sicurezza della 
« securldad >. ci sarebbe-
bero stati contatti riser­
vati tra i governi dell'Ita-

Sbarcati ieri a Civitavecchia i primi cinquemila turisti 

Partono i traghetti, restano le minacce 
La Federmar-Cisal costretta a sospendere l'agitazione - Strumentalizzazioni politiche a favore della 
limitazione per legge del diritto di sciopero • I sindacati confederali sollecitano risposte ministeriali 

Gli autonomi bloccheranno i treni il 30 agosto 

Anche il governo 
ha le sue colpe 
La drammatica situa­

zione prodotta nei cjlle-
gamenli marittimi dulia 
agitazione di una picco.a 
minoranza di lavoratoci 
organizzati dai sindacati 
autonomi chiama in causa 
pesanti responsabilità ari 
governo e dei minisieTi 
competenti, ed esige ^ado­
zione di urgenti misure 
atte a garantire le nor­
mali relazioni marittime-
Queste esigenze non yono 
affatto soppresse dall'aite-
nuazione della agitazione 
decisa dai sindacati auto 
nomi, con toni e moiiva-
zioni ricattatori. 

Deve essere detto mnin-
zitutto con ogni chiarezza 
che Queste agitazioni dei 
sindacali autonomi ÌO .̂O 
considerate da troppi am 
bienli autorevoli del mon­
do governativo e politico 
come una preziosa a t o 
.sione per accrescere te ten­
sioni sociali, per gettare 
comunque fango sull'im­
magine stessa del sinda­
cato e incrinare l'autore­
volezza delle confede: a-
ziom unitarie, per comtn: 
ciare a minare la W>ertà 
di sciopero. L'alternativa 
velenosa di fronte Olla 
quote si vuole mettere l'o 
pìnione pubblica è quella 
tra ti caos dei servizi ma 
riltimi e la precettazione 
generalizzata che mette n 
discussione la libertà di 
sciopero e che provoche­
rebbe ovviamente una più 
ampia reazione della sai-3 

goria. E* questo disegno 
reazionario che va battuto, 
colpendone le radici. 

Va denunciata, dunque, 
la fitta rete di complicità 
che etreonda le iniziative 
dei sindacati autonomi. 
Rivo1giamo un vivo appello 
a lutti i lavoratori e agli 
stessi marittimi che sono 
stati coinvolti nella inizin-
Uva degli autonomi per­
ché evitino di cadere »n 
una trappola e in una prò 
vocazione rivolta prima di 
lutto contro i loro inte­
ressi; chiediamo al go­
verno di agire con energia 
raccogliendo le proposte e 
le indicazioni del sinda­
cato unitario. 

Il ministro della manna 
mercantile può, se cuole, 
dato il numero limitato 
degli aderenti alle agita­
zioni degli autonomi, mte 
grare gli equipaggi con la 
voratori delle confedera­
zioni sindacali unitarie 
disposti a compiere quei 
servizi: può integrare prni> 
visoriamente la flotta con 
navi prese in affitto e do­
tate di equipaggi tra i 
quali non vi è presenia 
di sindacati autonomi; 

può adottare ancora altre 
misure che sono state più 
volte discusse con i sinda­
cati in parlamento; ha il 
dovere di colpire con du­
rezza coloro che sono 
compiacenti o addirittura 
complici con gli autonomi 
ali interno delle società di 
navigazione o negli am­
bienti ministeriali.. Deve, 
invece, evitare di cedere 
ad inammissibili ricatti, 
mettendo tn discussione 
accordi sottoscritti dalla 
maggioranza dei lavora­
tori. 

Poiché una così grave 
situazione chiama in Lausa 
responsabilità politiche qo 
veritative e non può lascia­
re indifferente ed estra­
neo il Parlamento, noi co­
munisti abbiamo chiesto 
al presidente Fanfani di 
dare luogo alla immediaiu 
e straordinaria convoca­
zione della commissione 
trasporti del Senato per 
ascoltare e discutere -n 
quella sede ciò che il go­
verno ha da dirci in pro­
posito. La nostra richiesta 
ha certo un carattere ecce­
zionale, perché le Carnei e 
sono chiuse dal 13 agosto, 
ma riteniamo che a situa­
zioni tanto gravi debbano 
corrispondere iniziative 
adeguate, al di fuori deità 
ordinaria amministrazione. 

Al di là delle agitazioni 
degli autonomi, gli avve­
nimenti di questi giorni 
richiamano l'attenzione 
di tutti sulla grave insuf­
ficienza • strutturale dei 
collegamenti marittimi 
delle isole con il conti­
nente. Da tempo è stata 
posta la necessità di ade­
guare alle potenzialità e 
alle esigenze del traffico 
la flotta in azione sulle 
relazioni con la Sardegna, 
da tempo si segnala zhe 
sullo stretto di Messina 
le Ferrovie dello Stato 
non riescono ad assolvere 
i loro compiti istituzionali 
per l'assurda condizione 
di obsolescenza e vec­
chiaia delle loro navi tra­
ghetto. Noi comunisti non 
intendiamo tollerare oltre 
un tale stato di cose e an­
che su questi temi chia­
meremo U governo, entro 
settembre, a un serralo 
e conclusivo confronto in 
Parlamento. E annuneux 
mo sin d'ora che porte­
remo al Senato e alla Ca 
mera, perché vi siano un 
dibattito approfondito e 
decisioni operative, le que­
stioni numerose e com­
plesse relative al miglio­
ramento delle condizioni 
di lavoro e di vita dei 
marittimi. 

Lucio Libertini 

PALERMO — Un gruppo di turisti sbarca da un « Ercules » all'aeroporto di Punta Raisi 

ROMA — Finalmente si na­
viga. L'isolamento politico, i 
vistosi vuoti nelle adesioni, 
l'iniziativa della magistratu­
ra e l'intervento della Mari­
na e dell'Aeronautica milita­
re hanno costretto il sinda­
cato autonomo ad allentare 
la morsa di una agitazione 
che aveva preso < in ostag­
gio» migliaia di emigrati e 
di turisti rimasti intrappola­
ti nei porti delle isole. 

A Civitavecchia già ieri so­
no arrivati i primi traghetti 
con almeno 5.000 viaggiatori 
e 1.000 autovetture. Alla par­

tenza, ad Olbia, si erano ve­
rificate situazioni drammati­
che, con veri e propri arrem­
baggi da parte di quanti per 
tre giorni erano rimasti in 
attesa. 

Oggi si dovrebbe tornare 
alla normalità. La Tirrenia 
ha intensificato le corse, la 
Marina militare è pronta a 
fronteggiare le ultime situa­
zioni di emergenza. Persino 
l'incrociatore lanciamissili 
« Andrea Doria ». che ha ap­
pena concluso la missione in 
Vietnam, è stato dirottato ver­
so Cagliari, con l'ordine di 

aumentare la velocità a 24 
nodi, per poter essere pron­
to a intervenire se dovesse 
esserci qualche « ripensamen­
to» del sindacato autonomo. 
La Tirrenia ieri ha fatto sa­
pere che sulle banchine «so­
no in attesa di imbarco 6 mi­
la persone, mentre sta cre­
scendo una psicosi di mas­
sa che fa anticipare la par-

p. C. 

(Segue in ultima pagina) 
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« Escalation » di sequestri 

Sardegna: rapiti 
due fratelli 

(di 15 e 16 anni) 
e un industriale 

CAGLIARI — Allarmante « escalation » di sequestri di 
persona in Sardegna. Nel breve giro di poche ore sono 
stati denunciati i rapimenti di due fratelli, di 15 e 16 anni. 
e di un industriale torinese. 

I due ragazzi, Giorgio e Mario Casana, sono stati 
< prelevati » da cinque banditi armati e mascherati men­
tre prendevano il sole con i genitori su uno scoglio in 
località Portixeddu, sulla costa sudoccidentale della Sar­
degna. nel litorale di Iglesias. Allo scoglio, chiamato 
« Nido d'Aquila », si può accedere solo dal mare. I malvi­
venti si sono infatti serviti di una barca a motore per 
piombare nel punto dove si trovava la famiglia Casana. 

Dopò aver immobilizzato e legato i genitori (Roberto 
Casana, di 42 anni e Anna Viola di 40), hanno portato 
via i due ragazzi. Più tardi (il rapimento è avvenuto in­
torno alle 14,30), il padre dei due ragazzi è riuscito a libe­
rarsi e a dare l'allarme. Roberto Casana, residente a 
Torino, è impiegato in una banca a Milano. 
' L'altro rapimento è avvenuto in località Milmeggio, 
nel comprensorio di < Portisco », una zona turistica alle 
porte della Costa Smeralda. I banditi hanno sequestrato 
Silvio Olivetti, di 51 anni, nativo di Torino, direttore 
generale e amministratore delegato della cSaves», una 
società tessile con sede ad Alessandria. 

Secondo la denuncia presentata agli investigatori da 
.Wanda Giani, moglie dell'industriale, il sequestro è avve­
nuto intorno alle due della notte tra sabato e domenica 
scorsi. I coniugi Olivetti a bordo di una Renault 4 stavano 
facendo rientro nella loro villa quando sono stati bloccali 
da cinque fuorilegge. Costretta la donna a scendere dalla 
vettura, i banditi hanno preso posto sulla macchina allon­
tanandosi con l'ostaggio. 

Con i sequestri denunciati ieri salgono a 12 le persone 
rapite nell'isola dall'inizio dell'anno. Anche papa Wojtyla. 
nel corso dell'udienza pubblica del mercoledì, è tornato a 
parlare dei sequestri di persona, citando il recente caso 
del tredicenne Guido Freddi, sequestrato nei giorni scorsi 
in Umbria. Su questo rapimento ieri una donna ha tele­
fonato alle redazioni di due giornali, rivendicando il seque­
stro alle « Brigate rosse » e chiedendo un riscatto di un 
miliardo e mezzo. 

Si rimette in moto il dialogo tra comunisti e socialisti francesi 

Sì di Marchais a Mitterrand sull'unità alla base 
Il leader del PCF ha giudicato positiva la disponibilità socialista ad azioni comuni - Nuovi incontri? 

Dal nostro inviato 
PARIGI - Il PCF è d'accordo 
per condurre azioni comuni 
con il partito socialista. Lo 
ha affermato ieri il segreta­
rio generale comunista Geor­
ges Marchais parlando al se­
condo canale della televisione 
francese, «Antenne 2». rife­
rendosi a quello che ormai 
viene definito l'appello di An-
glet lanciato lunedi scorso dal 
leader socialista Francois Mit­
terrand. Per noi — ha detto 
in sostanza Marchais —, l'es­
senziale è oggi l'unità d'azio 
ne alla base. Siamo stati i 
primi a preconizzarla, fin dal 
nostro 23. congresso, nel mar­
zo scorso, ed anche di recente 
abbiamo ribadito che avremmo 
detto sì a tutte le proposte 
per l'unita senza esclusiva e 
con tutti coloro che hanno a 
cuore gli interessi dei lavo­

ratori. Mitterrand — dice Mar­
chais — a Anglet ha espresso 
propositi che effettivamente 
vanno nel senso dell'unità d' 
azione alla base, quindi ne 
prendo atto. 

Marchais non ha tuttavia na­
scosto tuna certa preoccupa­
zione ». affermando che occor­
re € attendere per vedere*, 
poiché a suo avviso vi sono 
€ delle contraddizioni nei pro­
positi di Mitterrand ». Esse. 
a quanto si può capire, non 
sono di secondo rango per il 
PCF. Per esempio le critiche 
di Mitterrand alle lotte che 
si sviluppano in questo mo­
mento su iniziativa del PCF 
e della CGT che secondo il 
leader socialista sarebbero 
« battaglie di retroguardia 
senza alcuna prospettiva ». Se 
questo è il giudizio che i so­
cialisti danno delle lotte dei 

siderurgici, che difendono il 
loro posto di lavoro, o dei 
cantieristi. che si vedono por­
tar via un milione e mezzo 
di ore lavorative dai cantieri 
navali tedeschi (la vicenda 
del transatlantico e France » 
è emblematica), o quella dei 
ferrovieri, che vede uniti i tre 
grandi sindacati e che oggi 
hanno paralizzato la rete fer­
roviaria francese al 90 per 
cento, dice Marchais, allora 
bisogna attendere e vedere. 

Una seconda contraddizione 
Marchais la ravvisa poi nel 
fatto che per Mitterrand sia 
« essenziale* fin da oggi chi 
dovrà essere il candidato del­
la sinistra al secondo turno 
delle elezioni presidenziali del 
1961. quando per i comunisti. 
assolutamente prioritarie e so­
no le lotte unitarie quotidiane 
contro la politica del padro­

nato e del governo che pos­
sono permettere di imporre le 
rivendicazioni dei lavoratori ». 
Marchais teme che Mitterrand 
al fondo voglia « rinviare la 
soluzione dei problemi urgen­
ti » che stanno dinanzi ai la­
voratori e all'elezione presi­
denziale*. In questo caso. 
dice Marchais. «c'è an diffe­
rente atteggiamento, poiché 
per noi non è tanto quel che 
succederà nel 1981 che impor­
ta (lo vedremo allora) ma V 
unità d'azione oggi, vale a 
dire la lotta contro U potere*. 

In ogni modo, a quanto si 
arguisce, il dialogo può essere 
riaperto € purché si rinunci 
ad alcuni atteggiamenti cht 
potrebbero condurre a com­
promessi o a illusioni ». Oc­
corre pertanto, secondo ì co­
munisti, avere « una visione 
ben chiara* delle cause del­

l'attuale situazione, dell'infla­
zione. della disoccupazione, 
delie difficoltà che incontra­
no i lavoratori a condurre 
una lotta vera, efficace, ca­
pace di battere e di vincere. 
Su questo terreno — aggiun­
ge Marchais — i comunisti 
non temono alcuna concorren­
za: naturalmente tenderanno 
ad essere sempre i più forti, 
poiché, dice Marchais, «sia­
mo convinti che se fossimo 
stati più forti saremmo riu­
sciti od impedire Ut rottura 
dell'unità della sinistra e del 
programma comune del 77-
78». 

D'ora in poi quindi, è su 
questo terreno che si potranno 
verificare le possibilità di ri­
stabilire un contatto e di an-

Franco Fabiani 
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lia e quello del Costa­
rica, che avrebbero portato 
ad un accordo: le autorità 
costaricane intenderebbero 
dichiarare « non desidera­
bile» Franco Freda e firma­
re nei suoi confronti un 
provvedimento di espulsio­
ne dal paese. Ciò dovrebbe 
avvenire contemporanea­
mente all'arrivo della mis­
sione italiana, che prende­
rebbe direttamente in con­
segna l'ergastolano. Le ma­
nette. per legge, potranno 
scattare al polsi di Freda 
appena questi metterà pie­
de sull'aereo dell'esercito i-
tallano, considerato — al 
fin legali — territorio del 
nostro paese. 

La trattativa diplomatica 
tra l'Italia e la Repubblica 
del Costarica deve essere 
arrivata alla stretta finale 
proprio l'altro ieri sera. 
Poche ore più tardi, al­
le 2.15. infatti, si è al­
zato in volo dall'aeropor­
to militare di Pisa un 
«Hercules C 130» dell'eser­
cito con a bordo, in tutto. 
uns trentina di persone, 
tra funzionari di polizia e 
militari. A bordo sono sta­
ti fatti salire tre equipaggi 
di ricambio, per consenti­
re un viaggio senza soste. 
Nel programma di volo era­
no previsti soltanto due 
«scali tecnici», per il ri­
fornimento di carburante: 
il primo alle Azzorre, 11 se­
condo alle Bennude. Per 
un volo militare di que­
sto tipo, generalmente. 
vengono impiegati sei o 
sette giorni tra andata e 
ritorno. In questo caso il 
viaggio, secondo le previ­
sioni, dovrebbe durare me­
no di tre giorni. 

Anche le notizie sulla 
missione italiana in Costa­
rica. pur essendo trapelate 
da fonti degne di fede. 
non hanno avuto conferme 
a livello ufficiale. Anzi, a 
tarda sera il ministero del­
la Difesa ha diffuso una 
smentita in proposito. E' 
evidente la preoccupazione 
del governo italiano di 
non compromettere, con 
un'intempestiva diffusio­
ne di notizie, l'esito di una 
operazione diplomatica in 
corso da tempo. 

Sempre ieri sera, intan­
to. negli ambienti del Vi­
minale si faceva notare 
che qualsiasi notizia sul 
«caso Freda» potrà esse­
re confermata ufficialmen­
te soltanto in presenza di 
una comunicazione, altret­
tanto ufficiale, provenien­
te da un governo dell'Ame­
rica Latina. 

Padovano, procuratore 
legale e libralo, trentot­
tenne, Franco Preda era 
latitante dal primo ottobre 
del 1978. tre mesi prima 
che i giudici della Corte 
di Assise di Catanzaro Io 
condannassero (era il 23 
febbraio 1979) all'ergastolo 
per la strage di piazza Fon­
tana (Milano, 12 dicem­
bre 1969. 17 morti). Nono­
stante fosse sorvegliato, 
Freda riuscì a congegnar 
cosi bene la sua fuga che 
la notizia della sua scom­
parsa si diffuse solo tre 
giorno dopo e solo perchè 
la rese nota la donna che 
viveva con lui a Catan­
zaro. Rita Cardone. 

L*«imputato numero uno* 
del processo, il capo della 
«cellula nera», era a Ca­
tanzaro In soggiorno obbli­
gato perchè assistesse al­
l'ultima parte del dibatti­
mento: era infatti in li­
bertà provvisoria dal 28 
agosto del 1976. quando era 
stato scarcerato per decor­
renza dei termini di carce­
razione preventiva e invia­
to al soggiorno obbligato 
all'isola del Giglio. LI era 
rimasto fino al 18 gen­
naio del 1977, quando, co­
minciato il dibattimento * 
Catanzaro, gli era stato im­
posto di risiedere nella 
città calabrese. 

Franco Freda entrò uffi­
cialmente nella vicenda 
processuale della strage di 
piazza Fontana dopo che 
erano già passati oltre due 
anni da quel 12 dicembre 
1969. In realtà di lui si era 
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